Napoli, 24/07/2013


Spett. Fallimento N.308/2012 Tribunale  di Napoli VII sezione civile, nella persona del Giudice Delegato Ceniccola Aldo e del Curatore nominato Siciliano Maurizio

I firmatari del presente documento, tutti dipendenti della fallita “Eav Bus s.r.l. in liquidazione”, 
vista

la procedura di gara ristretta del 27/07/2013  indetta dalla curatela, se  approvata dal giudice delegato;
esaminata

al punto “B” la possibilità di affidare, di fatto, all’Azienda  CLP il fitto della fallita azienda anche in mancanza di rialzo e, soprattutto, senza che l’eventuale affittuaria si faccia carico dei Trattamenti di Fine Rapporto (liquidazioni) e degli emolumenti arretrati;
considerato

che, sempre di fatto, nel caso sopra previsto, la curatela si farebbe carico delle somme ai lavoratori dovute, pari a svariate decine di milioni di Euro;

tenuto conto

che dette somme non sono nella disponibilità della curatela, che dovrebbe avviare una procedura con il fondo di garanzia dell’INPS che erogherebbe le somme suddette;
valutato

che La Legge 29 maggio 1982 n. 297 prevede l'intervento del fondo di garanzia INPS per il pagamento ai dipendenti delle imprese fallite del TFR e delle ultime tre mensilità, e che l’ente che “anticipa” le somme spettanti può surrogarsi nel privilegio riconosciuto al dipendente per le somme pagate;

ritenuto

che la curatela fallimentare, in tal caso, assumerebbe, per surroga, un debito di svariate decine di milioni di euro a fronte di poche centinaia di migliaia di Euro annue dalle quali sottrarre gli onorari ed i costi della curatela stessa;

DIFFIDANO 
la Curatela ed il Giudice Delegato ad affidare a privati che non rispettino i requisiti di cui al punto “A” della citata gara,

AVVERTONO
lo stesso Ufficio,  che sarà presa in considerazione, anche se tutti i requisiti fossero rispettati, la possibilità di eventuali dimissioni IN MASSA dei firmatari, attuando, così, ad horas le procedure previste dal fondo di Garanzia INPS ; avvertono, infine, che procederanno ad ogni adempimento teso a verificare, presso la Corte dei Conti e/o altre sedi istituzionalmente competenti,  l’accertamento di eventuali responsabilità.
Il presente documento, a partire dalla pagina seguente, viene stampata in carattere “corpo 9”. La firma comporterà la lettura, la comprensione  e la condivisione della prima pagina.
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